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TRENTO A partire dal primo lu-
glio non sarà più possibile
rendere l’autodichiarazione
sull’esenzione per reddito sul-
le visite specialistiche. Lo ha
deciso la giunta con un’ampia
delibera sulla sanità. Dovrà
quindi essere il medico di base
ad attestare sulla ricetta il di-
ritto all’esenzione prima del-
l’invio della stessa. Tra le pro-
poste di Luca Zeni (assessore
alla sanità) approvata anche la
possibilità di accedere alla
protonterapia per coloro che 
risiedono da meno di tre anni
nella provincia di Trento,
l’esenzione dal pagamento
della tariffa di igiene per le vi-
site mediche preventive per
l’accesso ai Cie (centri di iden-
tificazione ed espulsione) e il
monitoraggio a domicilio dei
portatori di apparecchi cardia-
ci.

La decisione di ieri presa
dalla giunta integra il nomen-
clatore provinciale delle pre-
stazioni di assistenza speciali-
stica ambulatoriale vigente in 
Trentino. Tra i provvedimenti
più significativi quello riguar-
dante le autocertificazioni sul-
l’esenzione per reddito. Col
passaggio dalla ricetta carta-

cea a quella de-materializzata,
non sarà più possibile per il
paziente fare l’autocertifica-
zione al momento del paga-
mento del ticket come avveni-
va in precedenza. A partire dal
primo luglio dovrà quindi es-
sere il medico di base a segna-
lare il diritto all’esenzione ri-
portandolo, previa indicazio-
ne dell’assistito, su ogni ricetta
specialistica.

Ulteriore cambiamento si-
gnificativo la possibilità di ac-
cedere alla protonterapia per
chi risiede in Trentino a pre-
scindere dal requisito della re-
sidenza triennale, finora con-
siderato essenziale. Ora l’uni-
co requisito necessario è l’aver
già svolto parte del percorso
terapeutico presso strutture
sanitarie ospedaliere provin-
ciali. 

Una modifica aggiuntiva ri-
guarda l’esenzione dal paga-
mento della tariffa di igiene
per le visite mediche preventi-
ve per gli accessi ai centri di
identificazione e espulsione
(Cie) richieste dalla questura
di Trento. Le visite per gli stra-
nieri privi di regolare permes-
so di soggiorno non dovranno
più essere pagate dagli assisti-

TRENTO Sono quasi 352.000 gli
euro complessivamente rice-
vuti dagli Schützen trentini
negli ultimi 8 anni. Divise, ma-
nifestazioni commemorative e
una bandiera tra le spese ren-
dicontate. Questa la risposta
data da Tiziano Mellarini, as-
sessore provinciale alla cultu-
ra, all’interrogazione inviata
dal consigliere Claudio Cia
(gruppo misto).

Lo scorso aprile Cia aveva
inviato un’interrogazione per
far luce sull’importo versato
dal 2009 a oggi alla federazio-
ne delle compagnie degli
Schützen da parte delle casse
pubbliche.

Nella risposta di Mellarini
viene fatto l’elenco degli euro

Quest’anno sono stati inol-
tre stanziati 4.922,40 euro per
la compagnia Kaiserschützen
di Trento per l’acquisto di co-
stumi.

Dal 2014 a oggi la federazio-
ne delle compagnie degli
Schützen ha quindi ricevuto
dalle casse di Piazza Dante un
totale di 39.908 euro. Aggiun-
ti ai 292.879 euro erogati per
le divise dal 2009 al 2012, por-
tano il finanziamento della
Provincia a 332.787 euro. Ma
non è finita: sommando poi i
24.497 euro concessi a singo-
le compagnie locali tra il 2009
e il 2011 si arriva 351.919,86 eu-
ro erogati negli ultimi 8 anni.
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I numeri

l Negli ultimi 
otto anni la 
Provincia di 
Trento ha 
erogato quasi 
352.000 euro 
alle compagnie 
degli Schützen 
trentini

l La maggior 
parte delle 
risorse erogate, 
circa 300.000 
euro, è servita 
alle compagnie 
per l’acquisto 
delle divise

erogati dalla Provincia a loro
favore. Nel 2014, in particola-
re, sono stati concessi 5.242
euro per l’acquisto di una ban-
diera, 2.150 euro per organiz-
zare l’assemblea elettiva, oltre
a 2.398,30 euro per la manife-
stazione «Commemorazione
ai caduti di tutte le guerre» al
cimitero di Bondo, 3.540 euro
per l’evento «Alperregiontref-
fer» e 1.655 euro per la com-
memorazione Andreas Hofer
a Mantova.

Sia nel 2015 che ne 2016,
inoltre, sono stati erogati
10.000 euro per finanziare ini-
ziative istituzionali, che non
ancora state rendicontate e
che risultano in scadenza a
maggio 2017.Cappelli piumati Una compagnia di Schützen

Esenzioni, stop all’autocertificazione
Visite specialistiche, reddito attestato dal medico di base. Protonterapia, meno vincoli

Computer 
Un medico 
compila una 
ricetta. Stop 
all’autocertifica-
zione per 
l’esenzione 
da reddito 
per le visite 
specialistiche

Schützen, oltre 350.000 euro in otto anni
Mellarini risponde all’interrogazione di Cia. Alle divise la maggior parte delle risorse 

Salute

l Con la de-
materializzazio
ne delle ricette 
per le visite 
specialistiche, 
dal primo luglio 
non sarà più 
possibile 
autocertificare 
l’esenzione da 
reddito

l Sarà il 
medico di base 
ad attestare la 
condizione del 
paziente

Garanzia giovani
Bando da 450.000 euro
TRENTO Vale 450.000 euro il
bando della Provincia rivolto
agli enti formativi per progetti
finalizzati a reinserire circa 50
giovani fra i 15 e i 18 anni per
conseguire un titolo del se-
condo ciclo o per potenziare le
proprie competenze e ottene-
re un impiego. Le risorse sono
coperte al 75% dall’Unione eu-
ropea. Il piano è inserito all’in-
terno del programma Garan-
zia giovani. «Puntiamo —
spiega l’assessore Alessandro
Olivi — a recuperare chi si è ri-
tirato precocemente dal mon-
do della scuola, senza però 
trovare poi uno sbocco occu-
pazionale, aumentando la per-
centuale di chi accede ad un ti-
tolo di studio e viene poi inse-
rito nella sfera lavorativa. Nella
fase precedente del program-
ma, circa 3.000 giovani si sono
iscritti ad uno dei quattro per-
corsi previsti. Il 46 % circa di
essi ha poi trovato uno sbocco
occupazionale o temporaneo 
o definitivo». Gli ambiti su cui,

nel bando, la Provincia richie-
de la progettazione sono rife-
riti a agricoltura e ambiente 
(allevamento, coltivazioni, ge-
stione del verde), industria e
artigianato (trasformazione
agroalimentare, produzioni
lavorazioni industriali e arti-
gianali, legno, grafico, abbi-
gliamento) e servizi (ammini-
strativo e commerciale, accon-
ciatura ed estetica, alberghie-
ro e della ristorazione). Il
termine per presentare le of-
ferte è fissato al 7 luglio. Le at-
tività saranno avviate a partire
dall’anno scolastico 2016-2017.
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TRENTO La fondazione Mach ha
sottoscritto un accordo, il 
primo a livello nazionale, con 
il collegio dei periti agrari. 
L’intesa riguarda l’istituzione 
di un corso post diploma di 
800 ore con l’obiettivo di 
fornire una adeguata 
preparazione tecnico-pratica 
a chi intende fare l’esame e 
abilitarsi come perito agrario. 
Le iscrizioni sono aperte e c’è 
tempo fino al 15 luglio. Il 
corso, un’alternativa al 
praticantato, si rivolge a tutti 
coloro che hanno un diploma 
di istituto agrario e 
provengono anche da fuori 
regione. 

FONDAZIONE MACH

Corso per periti agrari
valido per l’esame

TRENTO Il comitato per il 
percorso nascita del ministero 
(Cpn) si è riunito ieri 
pomeriggio a Roma per 
esaminare la richiesta di 
deroga avanzata dal Trentino 
sui propri presidi periferici 
(Arco, Cavalese, Cles). La 
Provincia ha inoltrato da mesi 
la proposta di mantenere 
aperti i punti nascita che sono 
al di sotto della soglia di 
«sicurezza» dei 500 parti 
l’anno, adottando delle 
misure volte a aumentare la 
tutela delle pazienti e dei 
nascituri. La risposta dalla 
capitale è attesa nella giornata 
odierna.

ATTESA LA RISPOSTA

Deroga sui punti nascita
Riunione al ministero

IN BREVE

TRENTO La quinta 
commissione del consiglio 
provinciale ha sospeso la 
discussione del disegno di 
legge Maestri (Pd) sulla 
piccola editoria. Il testo 
approderà in Aula a 
settembre. La richiesta è stata 
avanzata da Mario Tonina 
(Upt) per unificarlo con le 
proposte in materia del 
presidente Ugo Rossi e di 
Claudio Civettini (Civica). Il 
ddl Maestri è stato condiviso 
da Paolo Curcu e del vice 
Marcello Pradelli 
dell’associazione editori 
trentini.

IN AULA A SETTEMBRE

Piccola editoria
Leggi da unificare

Scuole dell’infanzia, iscritti in calo: -2,45%
Stanziati 88,5 milioni. I bambini stranieri sono il 14,2% del totale

TRENTO Flessione del 2,45 per
cento nelle iscrizioni alle
scuole dell’infanzia. Sono 
15.391 i bambini iscritti in pro-
vincia per il prossimo anno
scolastico: 9.511 nelle scuole 
equiparate e 5.880 nelle scuo-
le provinciali. Il 14,2 per cento
degli iscritti è rappresentata
da bambini stranieri.

Nel programma 2016-2017
delle scuole dell’infanzia ap-
provato dalla giunta figurano
anche i dati relativi al prolun-
gamento d’orario: i bambini
che lo frequenteranno sono
7.991, pari a poco più del 50%
degli iscritti. Il costo totale del
programma è di 88,5 milioni
di euro. 

Nell’anno scolastico 2016-
2017 le scuole dell’infanzia sa-
ranno 269, di cui 156 equipara-
te e 113 provinciali. Le princi-
pali novità nella geografia de-
gl i  i s t i tut i  prevedono la
convergenza dell’utenza della
scuola di Nanno su Tuenno,
della scuola di Sant’Agnese di

Civezzano su Seregnano, della
scuola di Croviana su Mon-
classico e della scuola di Com-
mezzadura (Mestriago) su
Mezzana. 

All’interno dell’Istituto
comprensivo di Folgaria, Lava-
rone e Luserna saranno inte-
grati il coordinamento e la ge-

Asilo 
Un gruppo 
di alunni 
di una scuola 
materna. Gli 
iscritti per il 
prossimo anno 
sono in calo 
del 2,45%

stione dei servizi di scuola del-
l’infanzia provinciali del terri-
torio (scuole di Folgaria,
Nosellari, Lavarone, Luserna).
Da settembre, in considerazio-
ne della nuova scuola dell’in-
fanzia di Giovo, le scuole del-
l’infanzia provinciali di Palù e
Verla saranno unificate nella 

nuova sede di Palù. Le sezioni
attivate saranno 717: 442 nelle
scuole equiparate e 275 in
quelle provinciali. Gli inse-
gnanti assegnati sono 1.434, di
cui 884 nelle equiparate e 550
nelle provinciali.
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ti ma saranno a carico del ser-
vizio sanitario provinciale.

Tra le novità anche la rifor-
mulazione del ticket di un eu-
ro a confezione per i preserva-
tivi erogati nei consultori at-
traverso i dispensatori auto-
matici: il costo per l’utente
non aumenterà, precisa la Pro-
vincia, motivando la delibera
solo con ragioni contabili.

Infine la giunta ha delibera-
to l’introduzione del controllo
dei diabetici in attuazione dei
percorsi diagnostici approvati
col varo del «Piano diabete» e
il monitoraggio a domicilio
dei pazienti portatori di appa-
recchiature cardiache come
pacemaker e defibrillatori.
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